
DOMENICA 
27 GENNAIO 1985 l'Unità - CRONACHE 

Regioni, Province, 
Comuni: il 12 maggio 

45 milioni alle urne 
ROMA — Sono circa 45 milioni — secondo i dati al momento 
acquisiti dal ministero dell'Interno — gli italiani che si reche
ranno alle urne il 12 maggio per il rinnovo dei consigli regionali, 
provinciali e comunali. Si voterà per rinnovare 15 consigli nelle 
Regioni a statuto ordinario (ad esclusione, quindi, della Valle 
d'Aosta, del Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giulia, della 
Sicilia e della Sardegna, rette a statuto speciale), in 86 province 
(non vi sono comprese, oltre la Valle d'Aosta, le province di 
Trento e Bolzano che non effettuano le elezioni provinciali, 
nonché le province di Pavia, Ravenna, Gorizia, Trieste, Viterbo 
e Oristano, che hanno di recente rinnovato il rispettivo consi
glio) ed in 6.553 comuni. Dì questi ultimi, 1.722 (compresi 83 
comuni capoluogo) effettueranno le elezioni a sistema propor
zionale e 4.831 a sistema maggioritario. Ferma restando la data 
del 12 maggio, il calendario elettorale, almeno per gli adempi
menti più qualificanti, avrà le seguenti scadenze, espressamen
te previste dalla vigente legislazione: il decreto del ministro 
dell'Interno che fissa la data delle elezioni dovrà essere emanato 
non oltre il 13 marzo; i consigli cesseranno le loro funzioni il 27 
marzo; il 28 marzo dovranno essere affìssi i manifesti di convo
cazione dei comizi; la presentazione delle liste o di gruppi di 
candidati dovrà avere inizio il 12 aprile e scadere il 17 aprile; la 
propaganda elettorale dovrà avere inizio, con qualche eventuale 
variazione per le elezioni comunali per cui è previsto un sistema 
di ammissione delle liste più articolato, il giorno 12 aprile; entro 
il 7 maggio dovrà concludersi la consegna dei certificati eletto
rali. 

Militari in divìsa, 
nuova «crociata» 

del generale Cappuzzo 
ROMA — Il generale Cappuzzo, capo di stato maggiore dell'eser
cito, insiste: contrapponendosi apertamente alla volontà di leg
ge di riforma della disciplina militare esercita illegittime pres
sioni sia sui militari di leva che sugli ufficiali ed i sottufficiali 
perché non adottino e non facciano adottare il diritto di indossa
re fuori servizio l'abito civile. Il generale Umberto Cappuzzo ha 
inviato infatti una lunga direttiva a tutti i comandi della forza 
armata che tra l'altro dice: «Sempre più di frequente i nostri 
concittadini delle più diverse estrazioni regionali, sociali ed eco
nomiche — quelli, per intenderci, qualunquisticamente etichet
tati come "maggioranza silenziosa" che peraltro da qualche 
tempo pare abbiano deciso di rompere il silenzio — fanno rileva
re che i nostri militari di leva non indossando più l'uniforme in 
libera uscita, sembrano praticamente scomparsi dal panorama 
della popolazione italiana. È questo un andazzo che chiama in 
causa un certo modo di pensare secondo il quale l'uniforme 
diventa sinonimo di "tuta da lavoro" da dismettere al momento 
del "timbro del cartellino" a vantaggio del più comodo e "mime
tico" abito civile. È necessario — scrive Cappuzzo — per quanto 
possibile correggere questo tipo di mentalità. Sono convinto che 
ritornare all'uso dell'uniforme sia il modo migliore per conferi
re maggiore prestigio all'istituzione e per rendere giusta soddi
sfazione a precise istanze dell'opinione pubblica». I deputati 
comunisti Baracetti, Cerquetti, Angelini, Capecchi, Gatti, Guer-
rini, Martellotti, Minuccì, Spataro e Zanini hanno interrogato il 
ministro della Difesa per sapere «quale giudizio politico esprime 
sulla direttiva e quali conclusioni intende trarne». 

Newman, favolosi 60 
LOS ANGELES — L'attore americano Paul Newman ha cele
brato venerdì, correndo, il suo sessantesimo compleanno. Ne
wman infatti è un appassionato di corse automobilistiche alle 
quali non si limita ad assistere, ma partecipa cn la sua macchi
na dimostrando un coraggio ed una prontezza invidiabili per la 
sua non più tenera età. 

Biennale: si farà 
anche quest'anno 

il Festival del teatro 
VENEZIA — Non «slitta» più al 1986 il Festival internazionale 
del teatro di prosa: contrariamente a quanto il consiglio diretti
vo della Biennale aveva annunciato il 22 dicembre scorso, infat
ti, ieri è stato deciso il «salvataggio» del festival, che si farà, 
dunque, anche se forse non integralmente, quest'anno. Sull'o
rientamento del Consiglio direttivo — scadenza biennale per 
teatro e musica, per cui quest'anno sarebbe toccato alla musica 
e l'anno prossimo al teatro — è prevalsa, dunque, la volontà di 
Franco Quadri di attuare il Festival del 1985, per il quale erano 
già in corso avanzati accordi di produzione. Paolo Portoghesi, 
presidente della Biennale, ha detto che «quella decisione, molto 
sofferta, non era irrevocabile» e che, pertanto, è stato dato man
dato a Quadri affinché «studi le possibilità di recuperare il pro
gramma del Festival, analizzandone tempestivamente gli aspet
ti economici e organizzativi». Quadri aveva chiesto un miliardo 
e 800 milioni ma per l'85 ne erano disponibili solo 500: pertanto, 
il Consiglio ha incaricato i suoi vari organi «di cercare di acqui
sire il massimo possibile di nuovi stanziamenti» nonché di «stu
diare accuratamente gli aspetti economici del bilancio», con un 
occhio particolare all'attività degli altri settori e agli avanzi 
attivi, così da poter avere un quadro oggettivo e definitivo di 
risorse per quest'anno. 

Sarà, comunque, il prossimo consiglio, convocato per il 15 
febbraio, ad esaminare l'opportunità di ripristinare, in tutto n in 
parte, il programma del settore teatro, ma l'orientamento 
espresso oggi da Portoghesi non lascia dubbi. «Non si tratta — 
ha detto Portoghesi — di un rovesciamento della situazione, ma 
di una chiarificazione». 

È morto 
Kenny 
Clarke 

PARIGI — E morto ieri per un 
attacco cardiaco il celebre bat
terista jazz Kenny Clarke. 
Aveva 71 anni ed era conside
rato fra i padri del «be-bop». 
Statunitense di nascita, Ken
ny Clarke aveva abbandonato 
gli Usa nel 1956 per trasferirsi 
in Francia. Verso la fine degli 
anni Quaranta fu protagoni
sta di memorabili stagioni ac
canto a Dizzy Gillespie nel mi* 
tico «Minton's», il locale di 
Harlem dove nacque «ufficial
mente» il jazz moderno. Nella 
sua lunga e fortunata carrie
ra, inoltre, Clarke aveva suo
nato accanto a tutti i più gran
di, da Theolonius Monk a 
Charlie Parker. Fu proprio 
Clarke, comunque, a favorire 
direttamente il nuovo corso 
ritmico del jazz: per primo, in
fatti, riuscì a dare dignità di 
«solista» alla batteria attraver
so invenzioni timbriche dav
vero impensabili. 

L'assassinio a Parigi di René Audran direttore del ministero della Difesa 

La rinascita di Action directe 
nel patto con la tedesca RAF 

L'organizzazione terroristica era considerata decimata e in via d'estinzione - Ma qualche tempo fa aveva 
annunciato la costituzione di un «fronte» assieme alla «Frazione armata rossa» della RFT - Emozione in Francia 

Nostro servizio 
PARIGI — L'ingegnere ge
nerale René Pierre Au
dran, 56 anni, direttore de
gli affari internazionali del 
ministero della Difesa, 
l'organismo che si occupa 
essenzialmente della ven
dita d'armi francesi nel 
mondo, è stato assassinato 
venerdì sera alle 21 davan
ti al proprio domicilio del
la Celle St.Cloud, nella pe
riferia parigina, con otto 
proiettili di grosso calibro 
sparatigli a bruciapelo. 
Mezz'ora dopo, l'assassinio 
era rivendicato dall'orga
nizzazione - terroristica 
francese «Action directe» è 
in particolare dal «com
mando Elisabeth Van 
Dyk», militante della RAF 
tedesca, giustiziata a No
rimberga nel 1978. 

«Action directe» conside
rata decimata e in via di 
estinzione dopo l'arresto di 
uno dei suoi dirigenti, Re-
gis Schleicher, e la scom
parsa nelle tenebre della 
clandestinità dei suoi «lea-
ders storici» Marc Rouillan 
e Nathalie Menigon, ha ri
preso dunque — e «all'ita-
lia/ia», cioè nello stile delle 
Brigate rosse, come ha in
dicato la polizia — l'attivi
tà terroristica colpendo 
forte, più forte di quanto 
non avesse mai fatto in 
passato dato che i suoi at
tentati erano sempre stati 
limitati a bombe fatte 
esplodere in edifici deserti 
del ministero della Difesa. 

In verità questa «rinasci
ta» non ha sorpreso i servi
zi antiterroristici francesi: 
apparentata da tempo ad 
una frangia del «terrori
smo rosso» italiano, il 
«COLP» (Comunisti operai 
per la liberazione del pro
letariato), «Action directe» 
aveva annunciato tempo 
fa la costituzione di un 
«fronte politico militare in 
Europa occidentale» assie
me alla RAF, la Frazione 
armata rossa tedesca di 
cui non è necessario ricor
dare qui la sanguinosa sto
ria, con l'obiettivo di aprire 
una intensa guerriglia 
contro la politica militare 
dei membri dello schiera
mento atlantico. 

Vengono infatti attribui
ti ad «Actione directe» e al
la RAF i recenti attentati 
commessi contro le instal
lazioni strategiche della 
NATO in Belgio e nella Re
pubblica federale tedesca, 
rivendicati da quei CCC 
(Comitati comunisti com
battenti) che altro non sa
rebbero che una dirama
zione del gruppo terroristi
co francese. 

La notizia dell'assassi
nio di René Pierre Audran 
ha suscitato una intensa 
emozione in Francia dove 
il terrorismo «francese» 
aveva sempre esercitato 
una attività più contro le 
cose che le persone, a diffe
renza del terrorismo italia
no o spagnolo. Per questo 
forse, e per altri motivi più 
segreti, legati ad una par
ticolare ambiguità strate-
Cfica dei «servizi» francesi, 
a Francia era diventata il 

rifugio di molti terroristi 
tedeschi, baschi e italiani, 
ricercati nei rispettivi pae
si e accolti qui con una 
ospitalità non disinteres
sata. 

Probabilmente il cambio 

PARIGI — Il luogo dell'attentato; in alto, a fianco al titolo, la vittima René Audran 

di strategia di «Action dire
cte» costringerà i «cervelli» 
dei servizi antiterroristici 
francesi a cambiare essi 
stessi di strategia. Tre 
giorni fa, in occasione dei 
colloqui tra il ministro de
gli Interni italiano Scalfa-
ro e il suo collega francese 
Joxe, colloqui dedicati ap
punto al coordinamento 
dei servizi segreti dei due 

fiaesi nella lotta contro il 
errorismo nazionale e in

ternazionale, avevamo 
scritto su queste colonne 
che la Francia doveva fare 
attenzione perché questa 

sua ospitale compiacenza 
verso i terroristi d'altri 
paesi avrebbe potuto, pri
ma o poi, ritorcersi contro 
di essa. È comunque chia
ro ormai che nessun paese 
— per quanto agguerrito, 
per quanto «più furbo degli 
altri» come la Francia ha 
l'aria di considerarsi non 
avendo mai dovuto subire 
le tragiche prove italiane, 
spagnole o tedesche — può 
permettersi di giocare col 
terrorismo, con l'irrazio
nale dell'organizzazione 
terroristica. 

La lezione è tragica e c'è 
da sperare che serva alme
no a far riflettere coloro 
che hanno la responsabili
tà dell'ordine pubblico e 
della sicurezza dei cittadi
ni. Una cosa sembra certa: 
allo stato attuale di deperi
mento dei sentimenti de
mocratici in Francia, la so
cietà francese non sarebbe 
in grado di resistere, senza 
gravissimi sbandamenti, 
alla prova degli «anni di 
piombo». 

Augusto Pancaldì 

Si temono attentati contro la Nato 

Belgio, servizi 
di sicurezza in 
stato d'allerta 

BRUXELLES — E ora, dopo l'omicidio di René Audran a 
Parigi, i servizi di sicurezza belgi sono in stato d'allerta per
manente. Misurerai-vigilanza speciali sono stàte'disptìstè'at-
torno a tutte le sedi diplomatiche dei paesi occidentali e a 
tutte le installazioni Nato. Oltre 1500 uomini della gendar
merìa da giorni stanno pattugliando la capitale e la città di 
Mons, presso la quale sì trova il comando generale dell'Al
leanza atlantica. Un controllo particolare è stato disposto 
sulle strade dove solitamente transitano uomini e materiali 
della Nato. La vigilanza è stata rafforzata anche intorno al
l'ambasciata israeliana e a quelle dei paesi mediorientali. E 
ciò perché alle segnalazioni precedenti, che riguardavano 
gruppi terroristici europei, se ne sarebbe aggiunta una nuova 
secondo la quale sarebbe da temere anche un attentato da 
parte di formazioni sciite. Ma quel che desta più allarme è la 
fusione in corso, scandita dall'omicidio di Parigi, tra gli ele
menti sopravvissuti della Raf (Rote Armee Fraktion) e la più 
giovane formazione terroristica francese «Action directe». 

La nuova organizzazione terroristica avrebbe scelto come 
uno dei terreni di battaglia proprio il Belgio sia per la relativa 
inesperienza dei servizi di sicurezza di questo paese nella 
lotta antiterroristica, sia perché qui hanno sede le strutture 
politiche e militari della Nato. E infatti da qualche mese il 
Belgio è teatro di attentati, alcuni dei quali assai gravi com
piuti da sedicenti «Cellule comuniste combattenti». 

Resta un mistero, invece, la ragione per cui si teme un 
attentato di matrice sciita. Elementi terroristici provenienti 
dal Libano sono stati segnalati qualche settimana fa in Fran
cia, ma in Belgio (dal tempo del feroce attentato contro la 
Sinagoga di Anversa, molti mesi or sono) non c'era stato 
alcun allarme particolare. Le misure di protezione disposte 
intorno alle sedi diplomatiche sono indirizzate soprattutto 
alla scoperta di eventuali «auto-bomba», né si esclude l'even
tualità dì «camion-kamikaze»: tecniche, runa e l'altra, usate 
spesso in passato da terroristi sciiti. 

Intervista al giudice Priore sui legami tra i gruppi terroristici europei 

«L'allarme suona anche per noi» 
«C'è un'evidente tendenza all'internazionalismo delle formazioni eversive di sinistra, con alleanze non solo 
ideologiche» - Gli addestramenti in Mediorìente - «Questo processo potrebbe riguardare anche l'Italia» 

ROMA — Il terrorismo .rosso» s'è alleato in Fran
cia, in Germania Ovest, in Belgio. Sul frontespizio 
di un documento bilingue, fatto trovare il 15 gen
naio a Parigi, Io slogan in francese e tedesco è 
chiarissimo: «Pour l'unite des revolutlonaires en 
Europe de l'Ouest». È il progetto d'alleanza tra 
terroristi dell'Europa occidentale messo In pratica 
•ideologicamente» fin dalla metà degli anni 70 da 
personaggi del calibro di Jean Louis Baudet, al 
quale gli inquirenti francesi sono arrivati su se
gnalazione del colleghi italiani, che trovarono il 
suo numero telefonico nell'agendina del capo br 
Senzani. 

II giudice istruttore Rosario Priore è in Italia 
uno dei principali esperti della costellazione Inter
nazionale dei terrorismo rosso. A luì è affidata 
l'inchiesta su Baudet, ma anche quella sui recenti 
arresti di terroristi medio-orientali In Italia. 

— Che cosa significa, secondo lei, questo attenta
to contro il vicedirettore degli Affari internazio
nali alla «Defense» francese? 
L'intenzione è abbastanza chiara, e del resto se 

ne parla diffusamente nel famoso documento co
mune RAF tedesca e Action Directe francese. C'è 
una linea di tendenza ormai evidente all'interna
zionalismo delle formazioni eversive di sinistra, 
con un'alleanza non solo Ideologica ma anche ope
rativa». 

— Ei brigatisti italiani? 
•Non abbiamo ancora elementi per sapere se 

quest'alleanza comprenda già gli italiani. Ma pro
prio l'attentato al funzionario francese rivela al
cuni aspetti Importanti, seppur marginali. Ad 
esemplo, la sigla degli attentatori è "Commando 
Elisabeth von Dick*. Ebbene, questa terrorista 
della RAF fu uccisa durante un conflitto a fuoco 
in Germania nel '78, ed aveva addosso il documen

to d'identità di una impiegata del Poligrafico dello 
Stato italiano. Documento rilevato pròoabilmente 
da una "talpa" brigatista alla Zecca. Non solo. Eli
zabeth von Dick viaggiava con un passaporto che 
faceva parte di uno stock rubato in un campeggio 
nel sud della Francia. Da quello stock proveniva
no anche 1 documenti trovati nella casa di Jean 
Louis Baudet, elemento di collegamento tra i capi 
del terrorismo tedesco, italiano e francese». 

— Ma qui si parla degli anni di piombo, storia 
ormai vecchia. 
«Certo, è vero. Sono cambiate tante cose. Per 

esempio sul piano "operativo". Ce un episodio fi
nora sottovalutato, e risale al luglio '84, quando in 
una cava di Ecaussines, in Belgio, un "comman
do" riuscì a prelevare ben 815 chilogrammi dì po
tente esplosivo. Ebbene, questo tritolo è riuscito a 
varcare sicuramente le frontiere francese e tede
sca. Il 23 agosto '84 ne sono stati usati ben 23 chili 
per un attentato, fortunatamente fallito, contro la 
sede dell'UEO a Parigi, rivendicato da Action Di
recte. Il 18 dicembre una carica simile doveva far 
saltare un centro di addestramento militare della 
NATO a Obberammergau, a sud della RFT, atten
tato seguito da un'altra serie di bombe, della 
"RAF", sempre contro obiettivi statunitensi. Sen
za parlare del Belgio, dove da ottobre a gennaio 
sono avvenuti almeno dieci attentati contro oleo
dotti, sedi di partito, biblioteche NATO». 

— Anche i terroristi belgi sono alleati con RAF e 
Action? 
«Con ogni probabilità sì. Del resto le cosiddette 

"tre C". té Cellule comuniste combattenti preoc
cupano non poco 11 governo del Belgio». 

— Ma quest'uso frequente dell'esplosivo non 
sembra una caratteristica delle formazioni ar
mate "rosse"™ 

«Infatti, è un segnale nuovo. Tranne l'omicidio 
del funzionario francese, gli altri sono stati atten
tati dinamitardi. Presumo che tutto questo possa 
essere nato sulla scorta degli addestramenti rice
vuti dai terroristi europei nei campi medio-orien
tali, soprattutto in Libano, Siria e Libia, dove or
mai è impossibile etichettare istruttori ed "allievi" 
con le nostre categorie "ideologiche" di destra e di 
sinistra. Del resto gli stessi terroristi mediorienta
li sono stati visti all'opera in formazioni "rosse" e 
"nere", indistintamente*. 

— Ci permettiamo di insistere sull'Italia. Questo 
•processo» può interessare anche noi? 
«Non vogliamo creare inutile allarme. Ma certa

mente la facilità con cui quegli 815 chili di esplosi
vo hanno raggiunto Francia e Germania non la
scia tranquilli nemmeno noi. Del resto il nucleo 
più attivo di brigatisti latitanti ed esuli si trova 
proprio in Francia, e sono molti i segnali della 
disponibilità del nostro partito armato verso 11 
progetto terroristico comune in Europa occldenta-

— Ad esempio? 
•Basta ricordare l'attentato al generale ameri

cano Hunt e le successive rivendicazioni. E basta 
ricordare i documenti sull—Internazionalismo" 
trovati ad un gruppo di latitanti italiani arrestati 
nel dintorni dì Parigi recentemente. Quei docu
menti erano tradotti anche in francese, e le copie 
sono state trovate in un "covo" di Action Directe. 
Infine vorrei rilevare la clamorosa novità dell'as
sassinio di Parigi. E la prima volta che in Francia 
1 terroristi uccidono uomini di Stato, dopo un lun
go periodo di "abbassamento" della guardia. Que
sto, sì, è senz'altro un segnale allarmante*. 

Raimondo Buftrini 

Contro le briciole del governo per l'agricoltura 

Fondo di solidarietà 
da 400 a 900 miliardi: 
questo chiede il PCI 

È stata presentata alla Camera una proposta di legge e una mozio
ne per la ripresa delle aziende colpite - Aiuti agli enti locali 

ROM£ — Immediata ri
sposta dei comunisti, con 
due distinte iniziative, alla 
grottesca decisione del go
verno di cavarsi 
dallMmpiccio» delle conse
guenze del maltempo con 
il miserabile stanziamento 
di 220 miliardi per l'agri
coltura. Alla Camera, ieri 
mattina, sono stati deposi
tati due documenti: una 
proposta di legge (primi 
firmatari Luciano Barca, 
Giorgio Napolitano e Gui
do Janni) per gli interventi 
straordinari, appunto, nel 
settqre agricolo ed una 
mozione (primi firmatari) 
àncora Luciano ""Barca e 
poi Enrico Marrucci, Isaia 
Gasparotto e Mario Po
chetti) con cui si impegna 
il governo a disporre una 
serie dì interventi in tutti i 
campi — agricoltura com
presa — investiti dal mal
tempo e soprattutto dalla 
disorganizzazione degli in
terventi per porvi riparo. 
Converrà quindi comin
ciare dal settore più colpito 
integrando proposte e im
pegni contenuti nel pro
getto legislativo e nella 
mozione. 

AGRICOLTURA — È n e 
cessario elevare a 900 mi
liardi (dagli attuali 400) la 
dotazione del Fondo di so
lidarietà. In quali direzioni 
concentrare i maggiori in
vestimenti? L'adeguamen
to dei contributi a fondo 
perduto; le provvidenze ri
volte ad alleggerire il peso 
di contributi assistenziali e 
previdenziali, la corre
sponsione di agevolazioni 
creditizie capaci di favori
re il ripristino degli im
pianti e delle strutture 
danneggiate, di facilitare il 
lavoro di ricognizione dei 
danni e degli interventi 
delle Regioni, di accelerare 
le procedure per la conces
sione di altri benefici. Sono 
tutti obiettivi già previsti 
come istituzionali del Fon
do ma che, naturalmente, 
non possono certo essere 
conseguiti con le scandalo
se elemosine governative. 
La proposta di legge co
munista prevede, inoltre, 
lo stanziamento di 100 mi
liardi finalizzati esclusiva
mente alla fiscalizzazione 
degli oneri sociali in agri
coltura. Sempre in questo 
settore la mozione propone 
aggiuntivamente lo slitta
mento di un anno dei ratei 
dei mutui di credito agra
rio, la definizione (ai fini 
dei trattamenti previden
ziali) di un numero di gior
nate lavorative non infe
riori a quelle effettuate 
l'anno scorso nelle zone 
ora riconosciute come col
pite da calamità naturali; 
la predisposizione di nuove 
misure di sostegno finan
ziario nel Piano agricolo 
nazionale sempre al di là 
da venire. 

INDUSTRIA, COMMER
CIO, ARTIGIANATO — La 
mozione comunista solle* 
cita il rifìnanziamento del
la legge a sostegno delle 
imprese danneggiate o di
strutte; il rinvio di un an
no, per quste imprese, del 
pagamento dei contributi 
per malattia e infortuni e 
proroga di un anno del pa
gamento delle rate delle 
operazioni di credito con 

l'assunzione a carico dello 
Stato degli interessi ag
giuntivi. 

ENTI LOCALI — Biso
gna disporre subito trasfe
rimenti aggiuntivi agli en
ti locali da destinare alle 
maggiori spese di esercizio 
da essi sostenute (basti 
pensare all'emergenza in 
grandi centri come Roma 
e Milano, ma anche in 
quelli minori) in conse
guenza del maltempo; au
torizzare la Cassa Depositi 
e Prestiti a concedere, in 
aggiunta a quelli previsti 

dalla normale legislazione, 
mutui straordinari per in
terventi di ripristino e di 
riparazione dì edifici e in
frastrutture danneggiati. 

AZIENDE AUTONOME 
— È necessario rivedere i 
programmi delle aziende 
autonome dello Stato (in 
primo ' luogo ferrovie e 
strade) per far fronte in via 
prioritaria alle esigenze 
derivanti dall'emergenza e 
per tagliar corto ad inam
missibili manchevolezze. 

Giorgio Frasca Polara 

Al nord «colpo di coda» 
del maltempo. A Milano 

8 centimetri di neve 
MILANO — L'allarme-neve è scattato nuovamente a Milano e su 
tutta la Lombardia a partire dalle 6,30 di ieri mattina quando la 
pioggia mista a neve, iniziata alle 2,30, ha lasciato definitivamente 
il posto alla sola neve, anche se, come si dice, «bagnata». Dalle 6,30 
alle 16 al centro meteorologico dell'aeronautica dell'aeroporto di 
Linate erano stati registrati 8 centimetri che si sono aggiunti agli 
11, residui della «grande nevicata» della scorsa settimana. 

Le previsioni indicavano, tuttavìa, una sensibile attenuazione 
del fenomeno e, per oggi, soltanto tempo «poco nuvoloso». 

Le conseguenze di questo «colpo di coda» del maltempo sono 
state la chiusura di parte degli aeroporti del nord; aperti gli scali 
genovese, milanese di Linate e quello di Torino; sono rimasti chiu
si lo scalo milanese della Malpensa, quello di Venezia e di numero
si altri. 

Caduta ininterrottamente, la neve e la fanghiglia hanno rallen
tato il traffico, mantenutosi comunque su livelli normali o lieve
mente inferiori. 

Chiusi i passi Sella, Pordoi e Falzarego, ma percorribile l'auto
strada del Brennero, mentre richiedono prudenza, per tratti 
ghiacciati, le strade della Val Venosta e della Val d'Isarco. Nevica, 
seppure in forma leggera, a Vicenza. Il fenomeno interessa anche 
l'altopiano di Asiago. Precipitazioni nevose si sono avute anche in 
altre zone montane del Veneto. Sulle Dolomiti, in particolare, la 
temperatura è piuttosto rigida e il cielo è coperto. È consigliato 
l'uso delle catene. Nel resto del Veneto, invece, piove da ieri. 
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SITUAZIONE — Le perturbazioni atlantiche continuano ad atte aver «ara 
velocemente la nostra penisola. Ovete che ieri ha interessato le regioni 
settentrione*) interesserà oggi te centrali e le meritfonsS ellomanendosi 
velocemente verso sud-est. Aie quote superiori persiste un flusso di cor
renti atlantiche umide ed instabft. 

R. TEMPO M ITALIA— Sule regioni settentrione* Mzteirnente cielo nuvo
loso con precipitazioni residue, a carattere nevoso sula fascia alpine. 
Tendeiua a migfioremento a cominciare dal settore occidentale e dal golfo 
Rgere. Sule regioni centrai cielo molto nuvoloso o coperto con preciprte-
lioni sperse in estensione da ovest verso est. Sule regioni meridional • 
aule Isole tempo variabile con arternena di ennwvolementi e schiarite ma 
con tendenza ad intensificazione data nuvolosità. Temperatura eaneret-
meme ìn*nm*inom. Banchi di nebbia durante la pr unirne non* sala 
Prsflurs Padana. 
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